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Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, s
decreti del Presidente della Repubblica e su
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3,
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia
del decreto-legge, integrate con le modifiche app
di conversione, che di quelle modificate o richi
trascritte nelle note. Restano invariati il va
degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di convers
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sul video sono tra i segni (( ..

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 a
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinament
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apport
conversione hanno efficacia dal giorno successivo
pubblicazione.

ACERTAMENTI FISCALI
Art. 1.
Accertamento, contrasto all'evasione ed all'elu
nonche' potenziamento delllAmministrazione econom
1. Con determinazioni del direttore dell'’Agenzi
adottarsi entro dodici mesi dalla data dient
presente decreto, sono stabiliti tempi e
presentazione esclusivamente in forma telematica:

a) dei dati relativi alle contabilita’
qualificati come depositari autorizzati, operat
rappresentanti fiscali ed esercenti depositi commer
l'attivita' svolta nei settori degli oli miner
delle bevande alcoliche e degli oli lubrifica
petrolio, a norma degli articoli 5, 8, 9, 25, 29,
unico delle accise di cui al decreto legislativo 2
504;

b) del documento di accompagnamento previsto p
dei prodotti soggetti o assoggettati ad accis
imposizioni indirette previste dal testo unico dell
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, a no
6, 10, 12, 61 e 62;

c) delle dichiarazioni di consumo per il gas
elettrica di cui agli articoli 26 e 55 del testo
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 5

2. All'articolo 50-bis del decreto-legge 30 ag
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ott
dopo il comma 2 €' inserito il seguente:

«2-bis. | soggetti esercenti le attivita'
anteriormente all'avvio della operativita' qua
presentano agli uffici delle dogane e delle entrate
competenti, apposita comunicazione anche al fine
qualora non ricorrano i presupposti di cui a

n.262

Gazzetta Ufficiale
coordinato con la
(in questo stesso
sizioni urgenti in

atto dal Ministero
testo unico delle
ull'emanazione dei
lle pubblicazioni
D.P.R. 28 dicembre
del medesimo testo
delle disposizioni
ortate dalla legge
amate nel decreto,
lore e l'efficacia

ione sono Sstampate

).

gosto 1988, n. 400
o della Presidenza
ate dalla legge di
a quello della sua

sione fiscale,
ico-finanziaria

a delle dogane, da
rata in vigore del
modalita' per la

degli operatori,
ori professionali,
ciali, concernenti
ali, dell'alcole e
nti e bitumi di
61 e 62 del testo
6 ottobre 1995, n.

er la circolazione
a ed alle altre

e accise di cui al
rma degli articoli

metano e I'energia
unico delle accise
04.

osto 1993, n. 331,
obre 1993, n. 427,

di cui al comma 1,
li depositi IVA,

, territorialmente
della valutazione,

| comma 2, quarto




periodo, della congruita’ della garanzia prestata
movimentazione complessiva delle merci.».

3. In applicazione del disposto dell'articolo 1
regolamento (CE) n. 1383/2003 del Consiglio, d
l'ufficio doganale competente, previo consenso
diritto di proprieta’ intellettuale e del dichia
proprietario delle merci sospettate, puo' disp
titolare del diritto, la distruzione delle merci
salva la conservazione di campioni da utilizzare a

4. Con decreto del Ministro delleconomia e
concerto con i Ministri della giustizia e dello s
sono definite modalita’ e tempi della procedura di
((  4-bis. All'articolo 3 della legge 19 marzo 20
comma 1 e' inserito il seguente:

«1-bis. Al fine del contenimento dei co
mantenimento dei reperti, I'amministrazione compet
dei tabacchi lavorati, decorso un anno dal mome
procede alla distruzione dei prodotti, previa
effettuare secondo modalita’ definite con decr
dell'economia e delle finanze, di concerto con
giustizia, da emanare entro tre mesi dalla data di
della presente norma». ))

5. All'articolo 34, comma 4, del decreto-legge 23
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nell'ultimo periodo, le parole: «di cui all
sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 51
(«( b) e' aggiunto, in fine, il segue
autorizzazioni per le richieste di cui al nu
l'accesso di cui al numero 7) del secondo comma de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
rilasciate, per I'Agenzia delle dogane, dal Diretto

6. Dopo il comma 12 dell'articolo 110 del testo u
sui redditi di cui al decreto del Presidente d
dicembre 1986, n. 917, €' aggiunto il seguente:

((  «12-bis. Le disposizioni dei commi 10 e 11
alle prestazioni di servizi rese dai professioni
Stati o territori non appartenenti all'Unione eur
fiscali privilegiati.». ))

7. All'articolo 35, comma 35-bis, del decreto-le
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
248, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, |
«e dei contratti di sponsorizzazione stipulati dag
in relazione ai quali la societa' percepisce somme
sfruttamento dell'immagine»;

b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabi
le modalita’ ed i termini delle trasmissioni telema
(( 8.1 comma 2 dell'articolo 12 del de
18 dicembre 1997, n. 471, e' sostituito dal seguent

«2. Qualora siano state contestate ai sensi de
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
quinguennio, tre distinte violazioni dell'obbli
ricevuta fiscale o lo scontrino fiscale, anche
irrogate sanzioni accessorie in applicazione dell
citato decreto legislativo n. 472 del 1997,
sospensione della licenza o dell'autorizzazi
dell'attivita' ovvero dell'esercizio dell'attivit
periodo da tre giorni ad un mese. In deroga all'art
del medesimo decreto legislativo n. 472 del 1997, i
sospensione e' immediatamente esecutivo. Se l'impor
corrispettivi oggetto di contestazione eccede la so
la sospensione €' disposta per un periodo da un mes

8-bis. Dopo il comma 2 dell'articolo 12 del decr
dicembre 1997, n. 471, come sostituito dal co
articolo, sono inseriti i seguenti:

«2-bis. La sospensione di cui al comma 2
direzione regionale dell'Agenzia delle entrat
territorio in relazione al domicilio fiscale del
atti di sospensione devono essere notificati, a
entro sei mesi da quando e' stata contestata la ter

2-ter. L'esecuzione e la verifica dell'eff
delle sospensioni di cui al comma 2 e' effettuata
entrate, ovvero dalla Guardia di finanza, ai sens
del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto

2-quater. L'esecuzione della sospensione di
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assicurata con il sigillo dell'organo proc
sottoscrizioni del personale incaricato ovvero con
a indicare il vincolo imposto a fini fiscali».

8-ter. Le disposizioni di cui all'articolo
2-quater, del decreto legislativo 18 dicembre
modificate o introdotte dai commi 8 e 8-bis del pre
applicano alle violazioni constatate a decorre
entrata in vigore della legge di conversione del
Per le violazioni gia' constatate alla medesima da
disposizioni previgenti. ))

9. Ai fini dellimmatricolazione o della suc
autoveicoli, motoveicoli e loro rimorchi, anche
acquisto intracomunitario a titolo oneroso, la rel
corredata di copia del modello F24 (( per il vers
imposte, contributi e altre somme, a norma de
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 2
modificazioni, )) recante, per ciascun mezzo di tr
telaio e I'ammontare dell'lVA assolta in occa
cessione interna. A tale fine, con provvedime
dell'Agenzia delle entrate, al modello F24 s
necessarie integrazioni.

10. Per i veicoli di cui al comma 9, oggett
I'immatricolazione e' subordinata alla pre
certificazione doganale attestante I'assolviment
contenente il riferimento all'eventuale utilizz
dell'importatore, della facolta' prevista dall'a
comma, del decreto del Presidente della Repubblic
n. 633, nei limiti ivi stabiliti. ))

11. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzi
fissata la data a decorrere dalla quale si applica
di cui ai commi 9 e 10 e sono individuati i cri
dall'applicazione delle disposizioni di cui ai mede

12. Nel comma 380 dell'articolo 1 della legge 30
311, le parole da: «Con la convenzione» a:
sostituite dalle seguenti: «La convenzione previst
comma 1-bis, del decreto del Presidente della Repub
2000, n. 358, €' gratuita e definisce anche».

13. All'articolo 7, quattordicesimo comma,
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6
le parole: «mediante posta elettronica certificata»

14. Gli organismi preposti all'attivita' di contr
e riscossione dei tributi erariali sono impegna
attivita' operative per una significativa ridu
imponibile evasa ed al contrasto dell'impiego
regolare, del gioco illegale e delle fr
intracomunitari e con Paesi esterni al mercato ¢
quota parte delle maggiori entrate derivanti dal p
un ammontare non superiore a 10 milioni di euro pe
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2008,
apposito fondo destinato a finanziare, nei confr
dell'’Amministrazione economico-finanziaria, ((
risorse, )) nonche' delle amministrazioni statali,
meta' delle risorse, )) la concessione di incen
concessione di incentivi alla mobilita’ territorial
indennita' di trasferta, nonche' uno specif
assunzioni di personale qualificato. Le modalita'
presente comma sono stabilite in sede di contrattaz

15. Con il regolamento di organizzazion
dell'economia e delle finanze da adottare, ai sen
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, en
data di entrata in vigore del presente decreto, i
senza nuovi 0 maggiori oneri a carico della finan
al riordino delle Agenzie fiscali e del’Amministra
Monopoli di Stato. Al fine di razionalizz
dell'lAmministrazione economico- finanziaria,
strumenti di analisi della spesa e delle ent
pubblici, di valutazione e controllo della spesa p
di contrasto dell'evasione e dell'elusione fiscal
regolamento si dispone, in particolare, a
soppressione, trasformazione e liquidazione di enti

16. Lo schema di regolamento (( previsto dal comm
relazione tecnica sugli effetti finanziari delle di
contenute, e' trasmesso alle Camere per l'aqui
delle Commissioni parlamentari competenti per
conseguenze di carattere finanziario, )) le quali
entro trenta giorni dall'assegnazione. Decorso i
senza che le Commissioni abbiano espresso i pa
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competenza, il regolamento puo' essere comunque ema

17. Alfine di ridurre gli oneri derivanti dal f
organismi collegiali la struttura interdisc
dall'articolo 73, comma 1, del decreto legislativo
300, (( il comitato di coordinamento del Serv
ispettivo tributario, il Comitato di indirizzo
Scuola superiore dell'economia e delle finanze nonc
consultiva per la riscossione sono soppressi. )) L
spesa prevista dall'art. 52, comma 37, della legge
n. 448, e successive modificazioni, e' soppressa. L
spesa prevista per l'attivita' della Scuola superio
delle finanze dall'articolo 4, comma 61, secondo pe
23 dicembre 2003, n. 350, e' ridotta a 4 milioni
meta' delle risorse finanziarie previst
autorizzazione di spesa, come ridotta dal pres
essere utilizzata dal Ministero dell'economia e
I'affidamento, anche a societa' specializzate, dic
ricerche aventi ad oggetto il riordino de
economico-finanziaria.

18. All'articolo 67 del decreto legislativo 30 lu
e successive modificazioni, il secondo ed il
comma 3 sono sostituiti dai seguenti: «Meta' d
scelti tra i professori universitari e i dipen
amministrazioni dotati di specifica compete
attinente ai settori nei quali opera l'agenzia. | r
sono scelti tra i dirigenti dell'agenzia.».

19. In sede di prima applicazione della disp
comma 18 i comitati di gestione delle agenzie fisc
data di entrata in vigore del presente
automaticamente il trentesimo giorno successivo.

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo degli artico
12, 25, 26, 29, 55, 61 e 62 deld
26 ottobre 1995, n. 504 (Testo unico
legislative concernenti le imposte sull
consumi e relative sanzioni penali e ammi

«Art. 5 (Regime del deposito fi
fabbricazione, la lavorazione e la deten
soggetti ad accisa ed in regime sospensi
in regime di deposito fiscale. Sono es
regime le fabbriche di prodotti tassati s

2. Il regime del deposito fiscal
dall'amministrazione finanziaria. L'eser
fiscale e'subordinato al rilascio di un
le disposizioni di cui all'art. 63.
fiscale e' attribuito un codice di accisa

3. Il depositario €' obbligato:

a) fatte salve le disposizioni
singoli prodotti, a prestare cauzione n
per cento dell'imposta che grava sulla qu
prodotti che possono essere detenuti nel
in relazione alla capacita' di stocc
utilizzabili. In ogni caso, l'importo
puo' essere inferiore all'ammontare
mediamente viene pagata alle previste sca
di cauzione prestata da altri soggetti,
dal depositario si riduce di pari ammonta
dall'obbligo di prestazione dell
amministrazioni dello Stato e degli
aziende municipalizzate. L'amministrazi
facolta’ di esonerare dal predetto
affidabili e di notoria solvibilita'. L'e
revocato in qualsiasi momento ed in ta
deve essere prestata entro quindici gio
della revoca;

b) a conformarsi alle prescrizio
I'esercizio della vigilanza sul deposito

c) a tenere una contabilita’ dei p
movimentati nel deposito fiscale;

d) a presentare i prodotti ad o
sottoporsi a controlli o accertamenti.

4. | depositi fiscali si intend
circuito doganale e sono assogget
finanziaria; la vigilanza finanziaria
tenendo conto dell'operativita’ dell'i
fiscale anche attraverso controlli
Il depositario autorizzato deve fornir
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con l'arredamento e le attrezzature nece
le relative spese per il funzionamento;
depositario i corrispettivi per I'attivi

di controllo svolta, su sua richiesta,
ordinario d'ufficio.

5. Fatte salve le disposizioni stabil
fiscali dei singoli prodotti, I'inosserva
stabiliti dal presente articolo nonch
estrazione di cui all'art. 3, comma 4,
dall'esercizio dell'azione penale per
costituiscono reato, comporta la revo
fiscale di esercizio.».

«Art. 6 (Circolazione di prodotti so
- 1. La circolazione nello Stato e ne
Unione europea dei prodotti soggetti ad
sospensivo, deve avvenire solo tra depos
salvo quanto stabilito dall'art. 8.

2. Il titolare del deposito fiscale
a fornire garanzia, anche in solido con
con il destinatario, del pagamento dell'a
prodotti trasportati. In luogo del depos
mittente la garanzia puo' essere prestata
o dal proprietario della merce. La ga
prestata in conformita' delle disposizi
per i trasferimenti intracomunitari, de
in tutti gli Stati membri dell'Union
disposto lo svincolo quando e' data la pr
carico del prodotto da parte d
L'amministrazione finanziaria ha facolt
depositari autorizzati riconosciuti affid
solvibilita' I'esonero dall'obbligo di pr
per itrasferimenti, sia nazionali sia i
oli minerali effettuati per via mari
tubazioni.

3. Lacircolazione, in regime sospen
soggetti ad accisa deve avvenire con
accompagnamento previsto dalla normativa

4. 1l documento di accompagnamento
non e' prescritto per la circolazione di
ad accisa, provenienti da Paesi terz
guando sono immessi in una zona franc
franco o quando sono sottoposti ad
sospensivi doganali elencati nell'art.
lettera a), del regolamento CEE n. 291
del 12 ottobre 1992, istitutivo di u
comunitario, pubblicato nella Gazzetta
Comunita' europee n. L 302 del 19 ottobr
soggetti ad accisa, spediti da un depos
insediato in un determinato Stato me
esportati attraverso uno o piu' Stati me
regime sospensivo con la scorta deld
comma 3, da appurare mediante certificazi
dogana di uscita dalla Comunita' che
effettivamente lasciato il territorio com

5. Nel caso di spedizioni di pr
accisa effettuate da Stati membri ve
membro o un Paese EFTA, attraverso uno
non EFTA, utilizzando un carnet TIR o ATA
sostituisce quello previsto dal comma
spedizioni di prodotti soggetti ad acci
gli Stati membri, con attraversamento d
uno Stato membro verso un Paese EFTA, v
di transito comunitario interno per m
amministrativo unico, questo documento
previsto dal comma 3; in tale ipotes
amministrativo unico deve risultare
prodotto soggetto ad accisa ed un esem
deve essere rispedito dal destinatario,
Negli altri casi, i documenti saran
l'osservanza delle modalita’ di applicaz
competenti organi comunitari.

6. Le disposizioni del comma 3 si
prodotti assoggettati ad accisa e gia'
guando, su richiesta di un operatore ne
propria attivita’ economica, sono awvi
fiscale; la domanda di rimborso dell'i
prodotti deve essere presentata p
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spedizione. Per il rimborso si osserva
dell'art. 14.».

«Art. 8 (Operatore professionale). -
prodotti spediti in regime sospensivo
operatore che non sia titolare di depos
nell'esercizio della sua attivita' pr
chiesto, prima del ricevimento dei p
registrato come tale presso I'ufficio t
competente per territorio. All'operato
attribuito un codice d'accisa.

2. L'operatore di cui al comma 1l
pagamento dell'accisa relativa ai prod
regime sospensivo, tenere la contabilit
dei prodotti, presentare i prodotti a
sottoporsi a qualsiasi controllo o accert

3. Se l'operatore di cui al com
essere registrato, puo' ricevere nell'e
attivita' professionale e a titolo occ
soggetti ad accisa ed in regime sospensi
spedizione della merce, presenta una appo
all'ufficio tecnico di finanza, competen
e garantisce il pagamento dell'accisa; eg
a qualsiasi controllo inteso ad acce
ricezione della merce ed il pagamento
della predetta dichiarazione con gli estr
prestata, vistata dall'ufficio tecnico d
ricevuta, deve essere allegata a
accompagnamento previsto dall'art. 6,
circolazione del prodotto.

4. Nelle ipotesi previste
articolo l'accisa e' esigibile all'att
della merce e deve essere pagata, se
vigenti, entro il primo giorno lavor
quello di arrivo.».

«Art. 9 (Rappresentante fiscale). -
soggetti ad accisa provenienti da altro
europea, il depositario autorizzato mitte
un rappresentante fiscale con sede
provvedere, in nome e per conto del de
sia depositario autorizzato od operator
cui all'art. 8, agli adempimenti prev
circolazione intracomunitaria.

2. Il rappresentante fiscale deve in

a) garantire il pagamento della
modalita' vigenti, ferma restando |
dell'esercente l'impianto che effettua |
trasportatore;

b) pagare l'accisa entro il t
modalita’ previste dall'art. 8, comma 4;

c) tenere una contabilita’ delle fo
comunicare all'ufficio finanziario comp
dei documenti di accompagnamento della me
cui la merce viene consegnata.

3. | soggetti che intendono svolg
rappresentante fiscale devono chiede
autorizzazione alla direzione compartime
e delle imposte indirette, competente
relazione al luogo di destinazione
prescinde da tale autorizzazione per
abilitati a svolgere i compiti previ
comma 1-sexies, del decreto-legge 30 dice
convertito, con modificazioni, dalla legg
n. 66. Ai rappresentanti fiscali e' attri
accisa.».

«Art. 10 (Circolazione di prodott
accisa e gia' immessiin consumo in al
- 1. Sono soggetti ad accisa i prodotti
in altri Stati membri che vengono
commerciale nel territorio dello Stato.

2. Lacircolazione dei prodotti di c
avvenire con un documento di accompagname
previsto dalla normativa comunitaria,
delle modalita’ stabilite dai competenti

3. L'accisa e' dovuta dal sogget
fornitura o dal soggetto che la ric
spedizione delle merci, deve essere prese
dichiarazione all'ufficio tecnico dif

no le disposizioni
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eve. Prima della
ntata una apposita
inanza, competente




per territorio in relazione al luogo
prodotti, e deve essere garantito il paga

Il pagamento deve avvenire secondo le
entro il primo giorno lavorativo suc
dell'arrivo e il soggetto che ricev
sottoporsi ad ogni controllo che per
I'arrivo della merce e I'avvenuto pagamen

4. Quando l'accisa e' a cari
comunitario e in tutti i casi in cui l'ac
non ha la qualita' di esercente un dep
qguella di operatore professionale
registrato, l'accisa deve essere pagata
fiscale del venditore, avente sed
preventivamente autorizzato secondo
all'art. 9.».

«Art. 12 (Deposito e circolaz
assoggettati ad accisa). - 1. Fatte sal
stabilite per i singoli prodotti, i pro
ad accisa sono custoditi e contabili
modalita’ stabilite e circolano con un
di accompagnamento, analogo a quello
circolazione intracomunitaria. Nel caso
localita' nazionali con attraversamento
un altro Stato membro, e’ utilizzato i
all'art. 10, comma 2, ed e' presenta
mittente e prima della spedizione del
dichiarazione all'ufficio tecnico dif
per il luogo di provenienza.

2. Le disposizioni di cui al primo p
non si applicano per i prodotti custo
dalle amministrazioni dello Stato.».

«Art. 25 (Deposito e circolazione
assoggettati ad accisa). - 1. Gli e
commerciali di oli minerali assoggettat
denunciarne l'esercizio all'ufficio te
competente per territorio, qualunque si
deposito.

2. Sono altresi' obbligati alla
comma 1:

a) gli esercenti depositi per uso
ed industriale di capacita' superiore a 2

b) gli esercenti impianti di dist
di carburanti;

c) gli esercenti apparecchi
automatica di carburanti per usi pri
industriali, collegati a serbatoi la cui
supera i 10 metri cubi.

3. Sono esentati dall'obbligo di
commal le amministrazioni dello Stato
loro pertinenza e gli esercenti depositi
minuto, purche' la quantita’ di oli mi
deposito non superi complessivamente i 50

4. Gli esercenti impianti e
all'obbligo della denuncia sono muniti d
valida fino arevoca, e sono obbligati
prodotti in apposito registro di car
predetti depositi non possono essere
denaturati per usi esenti. Sono eson
della tenuta del registro di carico e sca
depositi di oli combustibili, per
industriale. Gli esercenti la vendita a
petrolio liquefatti per uso combustione
luogo della denuncia, a dare comunica
all'ufficio tecnico di finanza, competen
e sono esonerati dalla tenuta del re
scarico.

5. Per i depositi di cuial comm
lettera @), nei casi previsti dal secon
25 del regio decreto 20 luglio 1934, n
viene rilasciata al locatario al quale
della tenuta del registro di carico
impianti di distribuzione stradale di car
e' intestata al titolare della gestione
guale incombe I'obbligo della tenuta del
e scarico. Il titolare della concessi
della gestione dell'impianto di distr
sono, agli effetti fiscali, solidalment
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gli obblighi derivanti dalla gestione del

6. Le disposizioni dei commi 1,
applicano anche ai depositi commercia
denaturati. Per l'esercizio dei predet
eccezione per i depositi di gasdip
denaturati per uso combustione, deve
cauzione nella misura prevista per i dep
gli oli minerali denaturati si applica
previsto dall'art. 4.

7. La licenza di esercizio dei de
sospesa, anche a richiesta dell'ammini
del codice di procedura penale,
dell'esercente che sia sottoposto a proce
violazioni commesse nella gestion
costituenti delitti, in materia di accis
reclusione non inferiore nel minimo
provvedimento di sospensione ha effetto f
di proscioglimento o di assoluzione;
condanna comporta la revoca della
I'esclusione dal rilascio di altra lice
di 5 anni.

8. Gli oli minerali assoggettati
circolare con il documento di accomp
dall'art. 12. Sono esclusi da tale obblig
trasferiti in quantita’ non superiore a 1
depositi non soggetti a denuncia ai
articolo ed i gas di petrolio li
combustione trasferiti dagli esercent
minuto.

9. Il trasferimento di oli minera
accisa tra depositi commerciali deve esse
comunicato dallo speditore e conferma
destinatario, entro lo stesso giorno di
mezzo fax, agli uffici tecnici di f
circoscrizione territoriale sono ub
interessati alla movimentazione.».

«Art. 26 (Disposizioni particolari p
- 1. E' sottoposto ad accisa il gas meta
29 00) destinato all'autotrazione ed al
usi civili e per usi industriali [1].

2. Ai fini della tassazione si consid
le miscele con aria o con altri gas nel
puro e' presente in misura non inferior
in volume. Per le miscele gassose contene
misura inferiore al 70 per cento, in vo
applica sul contenuto di metano,
I'applicazione dell'art. 21, comma 5, qua
presupposti. Per le miscele di gas met
altri gas, ottenute nelle officine d
l'imposta si applica con riguardo ai q
metano originari, secondo le percentu
impiegati nelle miscelazioni. Peril g
nelle officine del gas di citta' od in a
con qualsiasi processo di lavorazione che
altra materia prima, l'imposta si applica
di metano puro che risulta in esso conten

3. Non €' sottoposto ad accisa i
destinato agli usi propri dello stesso pr

4. L'accisa e' dovuta, secondo le
dal comma 8, dai soggetti che vendon
prodotto ai consumatori o dai soggetti
awvalgono delle reti di gasdotti per i
prodotto proprio. Sono considerati con
esercenti i distributori stradali di
autotrazione che non abbiano, pres
distribuzione, impianti di compressione
di carri bombolai. Possono essere ric
obbligati al pagamento dell'accisa
raffinerie, di impianti petrolchimici
produzione combinata di energia elettrica

5. Sono gestiti in regime di depositi

a) l'impianto utilizzato per
liquefazione del gas naturale, o di sca
rigassificazione di GNL;

b) limpianto utilizzato per lo
naturale di proprieta’ o gestito da
naturale; l'insieme di piu' concessio

l'impianto stesso.
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relative ad impianti ubicati nel terr
facenti capo ad un solo titolare possono
ai fini fiscali, un unico deposito fiscal

c)il terminale di trattamento
costiero con le rispettive pertinenze;

d) le reti nazionali di gasdott
distribuzioni locali, comprese le reti in

e) gli impianti di compressione.

6. Per il gas metano confezionat
gualsiasi altro tipo di contenitore di pr
terzi o da Paesi comunitari l'a
dall'importatore o dall'acquirente.

7. | soggetti obbligati al pagamento
prestare una cauzione pari al 5 per
dovuta per il quantitativo mas
presumibilmente immesso in consumo pe
tassazione in un mese.

8. L'accertamento dell'accisa vien
base di dichiarazioni annuali contenenti
necessari per la determinazione del deb
devono essere presentate dai soggetti
mese difebbraio dell'lanno successiv
riferisce. Il pagamento dell'accisa deve
in rate di acconto mensili entro la fin
calcolate sulla base dei consumi dell'a
versamento a conguaglio e' effettuat
di febbraio dell'anno successivo a quello
Le somme eventualmente versate in pi
detratte dal successivo versamen
L'Amministrazione finanziaria ha facol
diverse rateizzazioni d'acconto sulla bas
e contabili disponibili.

8-bis. | depositari autorizzati e tu
cedono gas metano sono obbligati alla dic
anche quando non sorge il debito di impos

«Art. 29 (Deposito di prodotti alcoli
accisa). - 1. Gli esercenti impianti di
condizionamento e di deposito di alc
alcoliche assoggettati ad accisa d
I'esercizio all'ufficio tecnico di finan
territorio.

2. Sono soggetti alla denuncia di cu
gli esercizi di vendita ed i depositi di
con denaturante generale in quantita’
litri.

3. Sono esclusi dall'obbligo de
esercenti il deposito di:

a) alcole, frutta allo spirito e
confezionati in recipienti di capacita'
litri ed aromi alcolici per liquori o
altri vini aromatizzati confezionati in
non piu' di un litro di prodotto, muniti
Stato, ai sensi dell'art. 13, comma 2;

b) alcole non denaturato, aromi al
diverse dai liquori, bevande alcolic
spirito e profumerie alcoliche prodot
denaturato, in quantita' non superiore a

c) aromi alcolici per liquori
superiore a 0,5 litri 0 a 0,5 chilogra
alla vendita;

d) profumerie alcoliche prodotte
denaturato, condizionate secondo le m
dall'amministrazione finanziaria in quant
a 5000 litri;

e) birra, vino e bevande fermentat
e dalla birra se non destinate,
distillerie;

f) vini aromatizzati, liquori
addizionati con acqua gassata, sempli
recipienti contenenti quantita’ non
centilitri ed aventi titolo alcolomet
all'l1 per cento in volume.

4. Gli esercenti impianti, deposi
vendita obbligati alla denuncia di cui a
muniti di licenza fiscale, valida fino
al pagamento di un diritto annuale
contabilizzare i prodotti in apposito re

itorio nazionale e
costituire, anche
€]
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scarico. Sono esclusi dall'obbligo
predetto registro gli esercenti la m
prodotti alcolici e gli esercenti depo
alcoliche condizionate fino a litri
decreto del Ministro delle finanze, d
dell'art. 17, comma 3, della legge 23 ag
possono essere modificati i casidi es
comma 3 e possono essere stabilite ecc
della tenuta del predetto registro. La |

0 negata a chiunque sia stato condannato
clandestina o per evasione dell'accisa s
bevande alcoliche.».

«Art. 55 (Accertamento e liquidazion
1-2. L'accertamento e la liquidazione
officine che producono energia elettrica
e per le officine che producono energia
proprio, munite di misuratore, e' f
tecnico di finanza, competente per terr
della dichiarazione di consumo annual
fabbricante. La dichiarazione deve
relativi ad ogni mese solare ed e'p
giorno 20 del mese difebbraio dell’
quello cui si riferisce.

3. | fabbricanti che distribuiscono
per uso promiscuo, ad utenze con pot
superiore a 200 kW devono convenire pe
I'ufficio tecnico di finanza, il
corrispondente, in base ai presunti co
alle rispettive aliquote. Il fabbricante
prima dichiarazione di ciascun anno
anzidetti utenti e comunicare mensil
tecnico di finanza le relative variaz
loro volta sono obbligati a denunciare
variazioni che importino sul consumo pr
determinazione del canone, un aumento s
cento, nel qual caso si procede alla rev
Per gli acquirenti non considerati
utilizzano I'energia elettrica in impiegh
il fabbricante e' tenuto a farne comunic
tecnico di finanza.

4. |l fabbricante che fornisce I'e
cottimo, per usi soggetti ad imposta, p
potenza in kW e' ammesso, per tale f
l'imposta con un canone stabilito in ba
kW installata presso i consumatori,
contratti ed i dati di fatto riscon
tecnico di finanza.

5. La dichiarazione di consumo, oltr
occorrenti per l'individuazione della dit
sede, ubicazione dell'officina, codice
della partita I.V.A.), deve contenere
necessari per I'accertamento del debito d

6. Le ditte fabbricanti devono,
apposita dichiarazione per i consumi di
accertati in occasione della scopert
fraudolente. Tale dichiarazione deve
appena i consumi fraudolenti sono stat
essere corredata dai verbali degli agenti

7. Gli esercenti un'officina di
destinata all'uso proprio dello stess
esercente, non fornita di misuratori o
integratori della misura dell'energia
esercenti le officine di cui all'a
corrispondono l'imposta mediante un
abbonamento. Il fabbricante ha I'obbl
anticipatamente le variazioni che com
superiore al 10 per cento del consumo pr
determinazione del canone. In questo ca
revisione straordinaria del canone. Gli
costituite da impianti di produzione co
elettrica e calore, con potenza elettri
100 kW, potranno corrispondere l'imposta
abbonamento annuale.

8. Qualora in un impianto si u
elettrica per usi diversi e sirichi
della corrispondente aliquota d'imp
utilizzazioni devono essere fatte in
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giudizio insindacabile dell'amministraz
escluso il pericolo che I'energia elett
da usi esenti ad usi soggetti ad imposta.
finanziaria puo' prescrivere l'applicazi
interessati, di speciali congegni di
apparecchi atti ad impedire ['imp
elettrica a scopo diverso da quello dichi

9. Le ditte esercenti officine di pro
elettrica a scopo di vendita devono te
distinte per gli utenti a contatore
cottimo.».

«Art. 61 (Disposizioni generali). -
indirette sulla produzione e sui consumi
previste dai titoli | e Il si applica
modalita’:

a) limposta e' dovuta sui pro
consumo nel mercato interno ed e' esigib
vigente alla data in cui viene effettua
consumo;

b) obbligato al pagamento dell'impo

1) il fabbricante per i prod
territorio nazionale;

2) il soggetto che effettua la p
consumo per i prodotti di provenienza com

3) limportatore per i prodotti
Paesi terzi;

¢) l'immissione in consumo si ver

1) per i prodotti nazionali, all'a
sia ai diretti utilizzatori o consum
esercenti il commercio che ne effettuano

2) per i prodotti di proveni
all'atto del ricevimento della merce da
acquirente ovvero nel momento in
effettuata, ai fini dell'imposta sul v
cessione, da parte del venditore reside
membro, a privati consumatori o0 a sog
nell'esercizio di una impresa, arte o pro

3) per i prodotti di provenien
all'atto dell'importazione;

4) per i prodotti che risulta
verifiche e per i quali non e'poss
regolare esito, all'atto della loro const

d) i soggetti obbligati al paga
sono muniti di una licenza fiscale rilas
tecnico di finanza, competente per terr
soggetti sono tenuti al pagamento di un
a prestare cauzione per unimporto pa
dell'imposta gravante su tutto il pr
comunqgue, non inferiore all'imposta dov
il periodo di tempo cui si riferisc
presentata ai fini del pagamento dell'imp

e) limposta dovuta viene determin
dati e degli elementi richiesti da
finanziaria, che devono essere indicati n
mensile che il soggetto obbligato deve p
dell'accertamento, entro il mese successi
riferisce. Entro lo stesso termine deve
il versamento dell'imposta. | termini pe
delle dichiarazioni e per il pagamento de
essere modificati con decreti del Minist
di concerto con il Ministero del tesoro;

f) per i prodotti di provenienz
l'imposta viene accertata e riscossa d
modalita' previste per i diritti di confi
che il pagamento non puo' essere dilazion
di tempo superiore a quello mediamen
prodotti nazionali e comunitari;

g) per i tardivi pagamenti dell'im
le indennita’ di mora e gli interessi pre
comma 4.

2. Per i tributi disciplinati dal
applicano le disposizioni degli articoli
periodo, 4, 5, commi 3 e 4, 6, commi 3 e
18 e 19.

3. L'inosservanza degli obblighi pre
lettera d) e del divieto di estrazione
comma 4, come richiamato al comma 2,

ione finanziaria,
rica venga deviata
L'amministrazione
one, a spese degli
sicurezza o di
iego dell'energia
arato.
duzione di energia
nere registrazioni
e per quelli a

1. Le imposizioni
diverse da quelle
no con le seguenti

dotti immessi in
ile con l'aliquota
ta l'immissione in

stae'
otti ottenuti nel

rima immissione in
unitaria;
di provenienza da

ifica:

tto della cessione
atori sia a ditte

la rivendita;

enza comunitaria,
parte del soggetto
cui si considera
alore aggiunto, la
nte in altro Stato
getti che agiscono
fessione;

za da Paesi terzi,

no mancanti alle
ibile accertare il
atazione;

mento dell'imposta
ciata dall'ufficio
itorio. Gli stessi
diritto annuale ed
ri al 10 per cento
odotto giacente e,
uta mediamente per
e la dichiarazione
osta;

ata sulla base dei
lI'amministrazione
ella dichiarazione
resentare, ai fini
vo a quello cui si
essere effettuato
r la presentazione
II'imposta possono
ero delle finanze,

a da Paesiterzi
alle dogane con le
ne, fermo restando
ato per un periodo
te previsto peri

posta si applicano
visti nell'art. 3,

presente titolo si
3, comma 4, terzo
6, 14, 15, 16, 17,

visti dal comma 1,
di cui all'art. 3,
indipendentemente




dall'azione penale per le violazioni
reato, comporta la revoca della licenza
comma 1, lettera d).

4. Per le violazioni all'obbli
dell'imposta si applicano le sanzioni
articoli 40 e 44. Se la quantita' sott
dell'imposta €' inferiore a 100 chilogra
sanzione amministrativa dal doppio al de
evasa, non inferiore in ogni caso a
applicano le penalita’ previste dagli a
per le fattispecie di violazioni rif
prodotti del presente titolo IlI; i
sanzione prevista al comma 4 dell'art.
caso di revoca della licenza ai sensi d
tardiva presentazione della dichiara
commal, letterae), e per ogni altr
disposizioni del presente art. e de
applicazione, si applica la sanzione ammi
500 mila a lire 3 milioni.

5. Ai fini dell'applicazione dei co
antecedente all'immissione in consumo
regime sospensivo previsto per iprod
accisa.

6. Con decreto del Ministro delle f
ai sensi dell'art. 17, comma 3, della leg
n. 400, sono stabiliti i quantitat
acquistati all'estero dai privati e da
che possono essere introdotti in territor
la corresponsione dell'imposta.».

«Art. 62 (Imposizione sugli oli
bitumi di petrolio). - 1. Gli oli lubri
da 2710 00 87 a 2710 00 98), ferma rest
prevista dall'art. 21, comma 2, sono sot
di consumo [1] anche quando sono de
vendita o impiegati, per usidiversid
carburazione.

2. | bitumi di petrolio (codice N
sottoposti ad imposta di consumo.

3. L'imposta di cui al comma 1 si app
oli lubrificanti utilizzati in miscela co
funzione di lubrificazione e non e’
lubrificanti impiegati nella produzione e
della gomma naturale e sintetica per la
relativi manufatti, nella produzion
plastiche e delle resine artificiali o si
le colle adesive, nella produzione deg
per le piante da frutta e nei consumi d
comma 2. Per gli oli lubrificanti imbar
di bordo di aerei o navi si applica lo
previsto per i carburanti.

4. L'imposta di cui aicommile
agli oli lubrificanti ed ai bitumi
preparazioni lubrificanti (codice NC 3
prodotti o merci importati o di provenien

5. Gli oli lubrificanti e gli a
ottenuti congiuntamente dalla rigeneraz
derivanti da oli, a base minerale o sinte
in consumo, sono sottoposti ad imposta in
per cento dell'aliquota normale previ
prima distillazione e per gli al
percentuale anzidetta puo' essere modi
del Presidente del Consiglio dei Ministr
Ministro delle finanze, di concerto
tesoro, dell'industria, del commercio e
dell'ambiente, in relazione alla esig
competitivita' all'attivita' della rig
restando, in caso di diminuzione d
l'invarianza del gettito sugli oli lubrif
con lo stesso decreto, mediante u
variazione in aumento dell'aliquota
lubrificanti usati destinati alla com
soggetti a tassazione. Gli oli miner
residui di lavorazione della rigene
soggetti a tassazione.

6. Ferma restando la tassazione prev
comma 2, gli oli minerali greggi (codic
estratti aromatici (codice NC 2713 90

che costituiscono
di cui al predetto

go del pagamento
stabilite dagli
ratta al pagamento
mmi, si applica la
cuplo dell'imposta
lire 1 milione. Si
rticoli da 45 a 51
eribili anche ai
n particolare la
50, si applica in
el comma 3. Per la
zione di cui al
a violazione delle
lle modalita' di
nistrativa da lire

mmi 2 e 4, la fase
e' assimilata al
otti sottoposti ad

inanze, da emanare
ge 23 agosto 1988,
ivi di prodotti,

loro trasportati,

io nazionale senza

lubrificanti e sui
ficanti (codice NC
ando la tassazione
toposti ad imposta
stinati, messiin
alla combustione o

C 2713 20 00) sono

lica anche per gli
n i carburanti con
dovuta per gli oli
nella lavorazione
fabbricazione dei
e delle materie
ntetiche, comprese
li antiparassitari

i cui all'art. 22,

cati per provvista
stesso trattamento

2 si applica anche
contenuti nelle
403) e negli altri
za comunitaria.
Itri oli minerali
ione di oli usati,
tica, gia' immessi
misura pari al 50
sta per gli oli di
tri prodotti. La
ficata con decreto
i, su proposta del
con i Ministri del
dell'artigianato e
enza di assicurare
enerazione, ferma
ella percentuale,
icanti, da attuare
na corrispondente
normale. Gli oli
bustione non sono
ali contenuti nei
razione non sono

ista dall'art. 21,
e NC 2709 00), gli
90), le miscele di




alchilbenzoli sintetici (codice NC 3817
poliolefinici sintetici (codice NC 390
alla medesima imposizione prevista
lubrificanti, quando sono destinati,
usati per la lubrificazione meccanica.

7. L'imposta prevista per i bitumi
applica ai bitumi utilizzati nella
pannelli in genere nonche' di manufatti p
quelli impiegati come combustibile nei
bitumi impiegati nella produzione o
energia elettrica si applicano le aliq
I'olio combustibile destinato a tali impi

8. Ai fini dell'applicazione della d
al comma6, si considerano miscele
sintetici i miscugli di idrocarburi ar
almeno una catena alchilica con 8 o piu'
ottenuti per alchilazione del benzolo ¢
sintesi, liquide alla temperatura di 15 C
anche impurezze purche' non superiori
volume.

9. Per la circolazione e per il
lubrificanti e dei bitumi assoggettat
applicano le disposizioni degli articoli

-Si riporta il testo dell'a
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
materia di armonizzazione delle disposiz
imposte sugli oli minerali, sull'alco
alcoliche, sui tabacchi lavorati e in
guelle recate da direttive CEE e modific
a detta armonizzazione, nonche' disposizi
disciplina dei centri autorizzati di assi
procedure dei rimborsi di imposta, l'es
dei redditi di impresa fino all'ammontare
contributo diretto lavorativo, l'istituzi
un'imposta erariale straordinaria su ta
disposizioni tributarie, convertito, c
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, cos
dalla presente legge:

«Art. 50-bis (Depositi fiscali ai fi
istituiti, ai fini dell'imposta sul
speciali depositi fiscali, in pro
"depositi IVA", per la custodia di
comunitari che non siano destinati alla
nei locali dei depositi medesimi. Sono a
tali depositi le imprese esercenti m
munite di autorizzazione doganale,
depositi franchi e quelle operanti nei p
altresi' considerati depositi IVA:

a) i depositi fiscali per i pr
accisa;

b)i depositi doganali, compres
custodia e la lavorazione delle lane
ministeriale del 28 novembre 1934, rel
nazionali o comunitari che in base
doganali possono essere in essi introdott

2. Su autorizzazione del direttor
entrate ovvero del direttore delle entr
autonome di Trento e di Bolzano e de
possono essere abilitati a custodire
comunitari in regime di deposito IVA
riscuotono la fiducia dell'’Amministrazion
decreto del Ministro delle finanze, d
1° marzo 1997, sono dettati le modalita’
rilascio dell'autorizzazione ai sogg
L'autorizzazione puo' essere revoca
direttore regionale delle entrate owv
delle entrate delle province autonome
Bolzano e della Valle d'Aosta qualora
irregolarita’ nella gestione del depo
revocata qualora vengano meno le ¢
rilascio; in tal caso i beni giacen
intendono estratti agli effetti de
I'applicazione della lettera i) del comma
e' destinato a custodire beni p
l'autorizzazione puo' essere rilasciat
societa' per azioni, in accomandit
responsabilita’ limitata, a societa' coop

10) ed i polimeri

2) sono sottoposti
per gli oli

messi in vendita o

di petrolio non si
fabbricazione di
er |'edilizia ed a
cementifici. Per i
autoproduzione di
uote stabilite per
eghi.

isposizione di cui
di alchilbenzoli
chilarilici aventi
atomi di carbonio,
on procedimento di
elsius, contenenti
al 5 per cento in

deposito degli oli
i ad imposta si
12 e 25.».
rt. 50-bis del
recante norme in
ioni in materia di
le, sulle bevande
materia di IVA con
azioni conseguenti
oni concernenti la
stenza fiscale, le
clusione dall'lLOR
corrispondente al
one per il 1993 di
luni beni ed altre
on modificazioni,
i' come modificato

ni IVA). - 1. Sono
valore aggiunto,
sieguo denominati
beni nazionali e
vendita al minuto
bilitate a gestire
agazzini generali
quelle esercenti
unti franchi. Sono

odotti soggetti ad

i quelli per la
di cui al decreto
ativamente ai beni
alle disposizioni
i
e regionale delle
ate delle province
lla Valle d'Aosta,
beni nazionalie
altri soggetti che
e finanziaria. Con
a emanare entro il
e i termini per il
etti interessati.
ta dal medesimo
ero dal direttore
di Trento edi
siano riscontrate
sito e deve essere
ondizioni per il
ti nel deposito si
| comma 6, salva
4. Se il deposito
er conto terzi,
a esclusivamente a
a per azioni, a
erative o ad enti,




il cui capitale ovvero fondo di dotazione
ad un miliardo di lire. Detta limitazi
per i depositi che custodiscono beni, s
passivo identificato in altro Stato memb
europea, destinati ad essere ceduti al d
caso l'acquisto intracomunitario si co
dal depositario, al momento dell'estrazio

2-bis. | soggetti esercenti le a
comma 1, anteriormente all'avvio della
depositi IVA, presentano agli uffici de
entrate,  territorialmente  compet
comunicazione anche al fine della valuta
ricorrano i presupposti di cui al comma
della congruita' della garanzia prestata
movimentazione complessiva delle merci.

Commi da 3 a 8 omissis.».

- Si riporta il testo vigente
paragrafo 1, del regolamento (CE)
22 luglio 2003 del Consiglio, del 22 lug
allintervento dell'autorita’ doganale
merci sospettate di violare taluni dir
intellettuale e alle misure da adottar
merci che violano tali diritti.

«Art. 11 - 1. Quando le autorit
bloccato o sospeso lo svincolo delle m
violare un diritto di proprieta’ intel
trovavano in una delle situazioni di
paragrafo 1, gli Stati membri possono p
della legislazione nazionale, una proce
previo consenso del titolare del diritto
autorita’ doganali possono disporre |
merci ai fini della loro distruzione
doganale, senza che sia necessario det
stata violazione di un diritto di propri
secondo la legislazione nazionale. A
membri, ai sensi della legislazione nazio
seguenti condizioni:

- entro un termine di dieci giorn
giorni lavorativi, in caso di merci
ricezione della notifica di cui all'art.
diritto comunica per iscritto alle auto
le merci oggetto della procedura vio
proprieta’ intellettuale di cui all'art.
forniscono per iscritto a tali autorita
del dichiarante, detentore o proprietar
abbandonare tali merci ai fini della lor
il consenso delle autorita’ doganali
possono essere fornite direttamente alle
dal dichiarante, detentore o proprietar
ritiene che il consenso sia accordato se
detentore o il proprietario delle
espressamente opposto alla loro dist
termine prescritto. In casi giustificati
essere prorogato di ulteriori dieci giorn

-se la legislazione naziona
diversamente, la distruzione e' effet
titolare del diritto e sotto la sua res
sistematicamente preceduta da un prel
conservati dalle autorita’ doganali i
consentano di costituire, se del caso,
ammissibili nei procedimenti giudiziari
interessato.

2. In tutti gli altri casi, ad
dichiarante, detentore o proprietario si
la distruzione delle merci, si applica
all'art. 13.».

- Si riporta il testo vigente dell’

19 marzo 2001, n. 92, recante modifi
concernente la repressione del contra
lavorati, cosi' come modificato dalla pre

«Art. 3 (Custodia di tabacchi lavora
1. Salvo il compimento delle operazioni
6, comma 2, del decreto-legge 30 dice
convertito, con modificazioni, dalla legg
n. 66, come sostituito dall'art. 7 del
guando il decreto di sequestro o di conva
di tabacchi lavorati emesso dall'autorit

non sia inferiore
one non si applica
pediti da soggetto
ro della Comunita’
epositario; in tal
nsidera effettuato
ne dei beni.

ttivita' di cui al
operativita' quali
lle dogane e delle
enti, apposita
zione, qualora non
2, quarto periodo,
in relazione alla

dell'art. 11,
n. 1383/2003 del
lio 2003, relativo
nei confronti di
itti di proprieta’
e nei confronti di

a' doganali hanno
erci sospettate di
lettuale mentre si
cui all'art. 1,
revedere, ai sensi
dura semplificata,
, in base a cui le
‘abbandono di tali
sotto controllo
erminare se vi sia
eta' intellettuale
tal fine gli Stati
nale, applicano le

i lavorativi o tre
deperibili, dalla

9 il titolare del
rita' doganali che
lano un diritto di
2, paragrafo 1, e
' l'autorizzazione
io delle merci, ad
o distruzione. Con
tali informazioni
autorita' doganali
io delle merci. Si
il dichiarante, il
merci non si €'
ruzione entro il
tale termine puo'
i lavorativi;

le non prevede
tuata a spese del
ponsabilita’ ed e’
ievo di campioni
n condizioni che
elementi di prova
dello Stato membro

esempio qualora il
opponga o contesti
a procedura di cui

art. 3 della legge
che alla normativa
bbando di tabacchi
sente legge:

ti sequestrati). -
previste dall'art.
mbre 1991, n. 417,
e 6 febbraio 1992,
la presente legge,
lida del sequestro
a' giudiziaria non




e' piu' assoggettabile a riesame, I'aut
ordina la distruzione del tabacco lavo
dispone il prelievo di uno o piu' campio
I'entita’, con l'osservanza delle f
all'art. 364 del codice di procedura pen
autorita’ giudiziaria puo' autorizzare
campione ai produttori nazionali ed ester

1-bis. Al fine del contenimento dei
mantenimento dei reperti, I'amministrazio
custodia dei tabacchi lavorati, decorso u
del sequestro, procede alla distruzio
previa campionatura da effettuare
definite con decreto del Ministero del
finanze, di concerto con il Ministero d
emanare entro tre mesi dalla data di
della presente norma.

2. Sono abrogate le disposizioni di c
del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 4
modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995,

- Si riporta il testo dell'art.
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41 (
il risanamento della finanza pubblica e
nelle aree depresse), convertito, con mo
legge 22 marzo 1995, n. 85, cosi' com
presente legge:

«Art. 34 (Elenchi riepilogativi).
abilitati a ricevere gli elenchi riep
dell'art. 50, comma 6, del decreto-legge
331, convertito, con modificazioni, dall
1993, n. 427, e quelli incaricati d
elenchi stessi, se rilevano omissioni
inesattezze nella loro compilazi
direttamente all'integrazione o allac
notizia al contribuente; se rilev
presentazione di tali elenchi ovve
disponibilita’ dei dati esatti, inviano
al contribuente invitandolo a presentare
comunque non inferiore a trenta giorni,
ufficio doganale abilitato ovvero a comu
richiedente i dati necessari per rimuover
irregolarita’ e le inesattezze
presentazione degli elenchi presso gl
puo' essere effettuata anche a mezzo racc
caso, ai fini dell'osservanza dei term
timbro postale.

2. Abrogato.

3. Abrogato.

4. Le sanzioni di cui ai commi preced
dall'ufficio dell'imposta sul valore
comunicazione da parte della Guardia
altri uffici abilitati delll Amministra
delle violazioni da essi rile
dell'accertamento delle omissioni e dell
cui ai commi precedenti e per le relati
applicano le disposizioni previste dagl
59, 63 e 64 del decreto del President
26 ottobre 1972, n. 633, e successive
uffici doganali possono altresi' effe
necessari per l'accertamento delle an
nonche' delle altre infrazioni connesse
dei controlli medesimi, avvalendosi dei
articoli 51 e 52 del medesimo decreto.
per le richieste di cui al numero 6-bis)
cui al numero 7) del secondo comma dell'a
del Presidente della Repubblica 26 ott
sono rilasciate, per I'Agenzia delle dog
regionale.».

- Si riporta il testo vigente dell’
unico delle imposte sui redditi di
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1
come modificato dalla presente legge:

«Art. 110 (Norme generali sulle val
da 1l a9 omissis.

10. Non sono ammessi in deduzione le
componenti negativi derivanti da operazi
imprese residenti ed imprese domicili
Stati o territori non appartenenti a

orita’ giudiziaria
rato sequestrato e
ni, determinandone
ormalita’ di cui
ale. La competente
la consegna di un
i

costi necessari al
ne competente alla
n anno dal momento
ne dei prodotti,
secondo modalita’
I'economia e delle
ella giustizia, da
entrata in vigore

ui all'art. 47-bis

1, convertito, con
n. 85.».

34, comma 4, del
misure urgenti per
per l'occupazione
dificazioni, della

e modificato dalla

- 1. Gli uffici
ilogativi ai sensi
30 agosto 1993, n.
a legge 29 ottobre
el controllo degli

, irregolarita’ od
one, provvedono
orrezione, dandone
ano la mancata
ro non hanno la
richiesta scritta
entro un termine,
gli elenchi ad un
nicare all'ufficio

e le omissioni, le
riscontrate. La

i uffici abilitati
omandata ed in tal
ini, fara' fede il

enti sono irrogate
aggiunto, previa
di finanza o degli
zione finanziaria
vate. Ai fini

e irregolarita’ di
ve controversie si
i articoli 51, 52,

e della Repubblica
modificazioni. Gli
ttuare i controlli
zidette violazioni
rilevate nel corso
poteri di cui agli
Le autorizzazioni
e per l'accesso di
rt. 51 del decreto
obre 1972, n. 633,
ane, dal Direttore

art. 110 del testo
cui al decreto del
986, n. 917, cosi'

utazioni). - Commi

spese e gli altri
oni intercorse tra
ate fiscalmente in
II'Unione europea




aventi regimi fiscali privilegiati.
privilegiati i regimi fiscali di S
individuati, con decreto del Ministro del
finanze da pubblicare nella Gazzetta Uff
del livello di tassazione sensibilmente
applicato in lItalia, ovvero della manca
scambio di informazioni, ovvero d
equivalenti.

10-bis. Le disposizioni del comma 10
alle prestazioni di servizi rese d
domiciliati in Stati o territori
all'Unione europea aventi regimi fiscali

11. Le disposizioni di cui al comma 1
guando le imprese residenti in Italia f
che le imprese estere svolgono prevalente
commerciale effettiva, ovvero chele o
essere rispondono ad un effettivo interes
le stesse hanno avuto concr
L'Amministrazione, prima di procede
dell'avviso di accertamento d'impost
imposta, deve notificare all'interessato
con il quale viene concessa al medesimo
fornire, nel termine di novanta giorni,
Ove I'Amministrazione non ritenga idonee
dovra' darne specifica motivazione
accertamento. La deduzione delle spes
componenti negativi di cui al comm
subordinata alla separata indicazione n
dei redditi dei relativiammontari dedott

12. Le disposizioni di cui aico
applicano per le operazioni intercors
residenti cui risulti applicabile gli a
concernente disposizioni in materia d
partecipate.

12-bis. Le disposizioni dei commi 10
anche alle prestazioni di servizi rese
domiciliati in Stati o territori
all'Unione europea aventi regimi fiscali

- Si riporta il testo vigente
comma 35-bis, del decreto-legge 4 lugl
convertito, con modificazioni, dalla le
n. 248, recante disposizioni urgenti
economico e sociale, per il con
razionalizzazione della spesa pubblica,
in materia di entrate e di contrasto all
cosi' come modificato dalla presente legg

«Art. 35 (Misure di contrasto
dell'elusione fiscale). - Commida 1 a 35

35-bis. Al fine di contrastare I'eva
fiscale, le societa' di calcio profe
obbligate a inviare per via telematica
entrate copia dei contratti di a
prestazioni professionali degli atlet
nonche' dei contratti riguardanti i
prestazioni e dei contratti di sponsori
dagli atleti medesimi in relazione ai
percepisce somme per il diritto
dell'immagine. Il Ministro dell'economia
delegato ad acquisire analoghe in
Federazioni calcistiche estere per le ope
da societa' sportive professionistiche r
anche indirettamente con analoghe soc
provvedimento del Direttore dell'Agenzia
stabiliti il contenuto, le modalita’
trasmissioni telematiche.

Commi 35-ter e 35-quater omissis.».

- Si riporta il testo vigente
commi primo e secondo, del decreto de
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, rec
disciplina dell'imposta sul valore aggiun

«Art. 8 (Cessioni all'esportazione
cessioni all'esportazione:

a) le cessioni, anche tramite commi
mediante trasporto o spedizione di
territorio della Comunita' economica e
nome dei cedenti o dei commissionari,
dei propri cessionari 0 commissionari

Si considerano
tati o territori
I'economia e delle
iciale, in ragione
inferiore a quello
nza di un adeguato
i altri criteri

si applicano anche

ai professionisti
non appartenenti

privilegiati.

0 non si applicano

orniscano la prova

mente un'attivita’

perazioni poste in

se economico e che

eta esecuzione.

re all'emissione

a o di maggiore

un apposito avviso

la possibilita’ di

le prove predette.
le prove addotte,
nell'avviso di

e e degli altri

a 10 e' comunque

ella dichiarazione

i

mmi 10 e 11 non si

e con soggetti non

rticoli 167 o 168,

i imprese estere

e 11 si applicano
dai professionisti
non appartenenti
privilegiati.».

dell'art. 35,
io 2006, n. 223,
gge 4 agosto 2006,
per il rilancio
tenimento e la
nonche' interventi
‘evasione fiscale,
e:

dell'evasione e
omissis.
sione e l'elusione
ssionistiche sono
all'Agenzia delle
cquisizione delle
i professionisti,
compensi per tali
zzazione stipulati
quali la societa’
di sfruttamento
e delle finanze e’
formazioni dalle
razioni effettuate
esidenti in ltalia
ieta' estere. Con
delle entrate sono
ed i termini delle

degli articoli 8,

| Presidente della
ante istituzione e
to.

). - Costituiscono

ssionari, eseguite

beni fuori del
uropea, acurao a
anche per incarico
di questi. | beni




possono essere sottoposti per conto d
opera del cedente stesso o di terzi
trasformazione, montaggio, assiemaggio
altri beni. L'esportazione deve risul
doganale, o da vidimazione apposta dall'u
un esemplare della fattura ovvero su
bolla di accompagnamento emessa a no
decreto del Presidente della Repubblica
627, o0, se questa non e' prescritta, su
all'art. 21, quarto comma, secondo period
avvenga tramite servizio postale I
risultare nei modi stabiliti con decreto
finanze, di concerto con il Ministro d
telecomunicazioni;

b) le cessioni con trasporto o sp
territorio della Comunita' economica eur
giorni dalla consegna, a cura del cession
0 per suo conto, ad eccezione dei
dotazione o provvista di bordo di imba
diporto, di aeromobili da turismo o
mezzo di trasporto ad uso privato
trasportarsi nei bagagli personali fu
della Comunita' economica europea; I'
risultare da vidimazione apposta dall'
dall'ufficio postale su un esemplare dell

c) le cessioni, anche tramite comm
diversi dai fabbricati e dalle aree
prestazioni di servizi rese a sogg
effettuato cessioni all'esportazione
intracomunitarie, si avvalgono del
acquistare, anche tramite commissionari,
servizi senza pagamento dell'imposta.

Le cessioni e le prestazionidic
sono effettuate senza pagamento dell'i
indicati nella lettera a), se residenti,
effettuano le cessioni di cui all
precedente comma su loro dichiarazione
loro responsabilita’, nei limiti dell'amm
dei corrispettivi delle cessioni di cui a
dai medesimi fatte nel corso dell'anno so
cessionari e i commissionari possono
ammontare integralmente per gli acquisti
esportati nello stato originario nei s
alla loro consegna e, nei limiti della d
e l'ammontare delle cessioni dei beni e
confronti nello stesso anno ai sensi
relativamente agli acquisti di altri be
soggetti che intendono avvalersi d
acquistare beni e servizi senza paga
devono darne comunicazione scritta al
dell'imposta sul valore aggiunto entro il
oltre tale data, ma anteriormente
effettuazione della prima operazione, ind
dei corrispettivi delle esportazioni fatt
precedente. Gli stessi soggetti posso
comunicazione entro il 31 gennaio, p
acquistare beni e servizi senza paga
assumendo come ammontare di riferimento
'ammontare dei corrispettivi delle espo
dodici mesi precedenti. L'opzione ha
triennio solare e, qualora non sia revoc
triennio in triennio. La revoca deve
all'ufficio entro il 31 gennaio succ
triennio. | soggetti che iniziano I'att
comunque effettuato esportazioni
precedente possono avvalersi per la dur
solare della facolta' di acquistare be
pagamento dell'imposta, dandone preven
all'ufficio, assumendo come ammontare
ciascun mese, l'ammontare dei cor
esportazioni fatte nei dodici mesi preced

Omissis.».

- Si riporta il testo vigente dell'a
legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
semplificazione degli adempimenti dei co
di dichiarazione dei redditi e dell'
aggiunto, nonche' di modernizzazione

el cessionario, ad

, a lavorazione,

0 adattamento ad
tare da documento
fficio doganale su
un esemplare della
rma dell'art. 2,

6 ottobre 1978, n.

| documento di cui
0. Nel caso in cui
esportazione deve
del Ministro delle
elle poste e delle

edizione fuori del
opea entro novanta
ario non residente
beni destinati a
rcazioni o navi da
di qualsiasi altro
e dei beni da
ori del territorio
esportazione deve
ufficio doganale o
a fattura;
issionari, di beni
edificabili, e le
etti che, avendo
od operazioni
la facolta' di
o importare beni e

ui alla lettera c)
mposta ai soggetti
ed ai soggetti che
a lettera b) del
scritta e sotto la
ontare complessivo
lle stesse lettere
lare precedente. |
avvalersi di tale
di beni che siano
ei mesi successivi
ifferenza tra esso
ffettuate nei loro
della lettera a),
ni o di servizi. |
ella facolta' di
mento dell'imposta
competente ufficio
31 gennaio ovvero
al momento di
icando I'ammontare
e nell'anno solare
no optare, dandone
er la facolta' di
mento dell'imposta
, in ciascun mese,
rtazioni fatte nei
effetto per un
ata, si estende di
essere comunicata
essivo a ciascun
ivita' o non hanno
nell'anno solare
ata di un triennio
ni e servizi senza
tiva comunicazione
di riferimento, in
rispettivi delle
enti.

rt. 17 del decreto
recante norme di
ntribuenti in sede
imposta sul valore
del sistema di




gestione delle dichiarazioni.

«Art. 17 (Oggetto) - 1. | cont
versamenti unitari delle imposte, dei
all'l.LN.P.S. e delle altre somme af
delle regioni e degli enti previdenzi
compensazione dei crediti, dello ste
confronti dei medesimi soggetti,
dichiarazioni e dalle denunce peri
successivamente alla data di entrata in v

decreto. Tale compensazione deve essere e

data di presentazione della dichiarazione
2. Il versamento unitario e la compen
i crediti e i debiti relativi:

a) alle imposte sui redditi,
addizionali e alle ritenute alla fonte
versamento diretto ai sensi dell'art.
Presidente della Repubblica 29 settembre
le ritenute di cui al secondo comma del ¢
ferma la facolta' di eseguire il ve
competente sezione di tesoreria provincia

tal caso non €' ammessa la compensazione;

b) allimposta sul valore aggiun
degli articoli 27 e 33 del decreto de
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
soggetti di cui all'art. 74;

c) alle imposte sostitutive delle i
e dell'imposta sul valore aggiunto;

d) allimposta prevista dall'ar
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
e) ai contributi previdenziali dov
posizione assicurativa in una delle ges
da enti previdenziali, comprese le quote

f)ai contributi previdenziali
dovuti dai datori di lavoro e da
prestazioni di collaborazione coordinata
cui all'art. 49, comma 2, lettera a), del
imposte sui redditi, approvato con decr
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917

g) ai premi per l'assicurazione co
sul lavoro e le malattie professionali d
testo unico approvato con decreto de
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;

h) agli interessi previsti in ¢
rateale ai sensi dell'art. 20;

h-bis) al saldo per il 1997
patrimonio netto delle imprese, istituita
30 settembre 1992, n. 394, convertito,
dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e
Servizio sanitario nazionale di cui all'a
28 febbraio 1986, n. 41, come da
dall'art. 4 del decreto-legge 23 febb
convertito, con modificazioni, dalla le
n. 85;

h-ter) alle altre entrate individua
Ministro delle finanze, di concerto c
tesoro, del bilancio e della programma
con i Ministri competenti per settore;

h-quater) al credito d'impost
esercenti sale cinematografiche.».

- Si riporta il testo vigente dell’
della legge 30 dicembre 311, recante d
formazione del bilancio annuale e pluri
(legge finanziaria 2005), cosi' come
presente legge:

«Comma 380 - La convenzione prev
comma 1-bis, del decreto del President
19 settembre 2000, n. 358, e' gratuita e
procedura di trasmissione telematica
entrate e all'Agenzia delle dogane d
inviate dai soggetti di imposta ai sensi

-Si  riporta il testo
comma quattordicesimo, del decreto del
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, re
relative all'anagrafe tributaria e al
contribuenti, cosi' come modificato dalla

«|l contenuto, le modalita’ ed
trasmissioni, nonche' le specifiche tec

ribuenti eseguono
contributi dovuti
avore dello Stato,
ali, con eventuale
sso periodo, nei
risultanti dalle
odiche presentate
igore del presente
ffettuata entro la
successiva.
sazione riguardano

alle relative
riscosse mediante
3 del decreto del
1973, n. 602; per
itato art. 3 resta
rsamento presso la
le dello Stato; in

to dovuta ai sensi
| Presidente della
quella dovuta dai

mposte sui redditi

t. 3, comma 143,
n. 662;

uti da titolari di
tioni amministrate
associative;

ed assistenziali

i committenti di
e continuativa di
testo unico delle
eto del Presidente

ntro gli infortuni
ovuti ai sensi del
| Presidente della

aso di pagamento

dell'imposta sul
con decreto-legge
con modificazioni,
del contributo al

rt. 31 della legge
ultimo modificato
raio 1995, n. 41,
gge 22 marzo 1995,

te con decreto del
on il Ministro del
zione economica, e

a spettante agli

art. 1, comma 380,
isposizioni per la
ennale dello Stato
modificato dalla

ista dall'art. 1,
e della Repubblica
definisce anche la
all'Agenzia delle
elle informazioni
del comma 378.».
dell'art. 7,
Presidente della
cante disposizioni
codice fiscale dei
presente legge:
i termini delle
niche del formato,




sono definite con provvedimento del Dire
delle entrate.»

- Si riporta il testo vigente deg
comma3 e 73, comma 1, del decreto leg
1999, n. 300, recante riforma dell'o
Governo, a norma dell'art. 11 della legge
59, cosi' come modificati dalla presente

«Art. 4 (Disposizioni di organ
L'organizzazione, la dotazione organica
degli uffici di livello dirigenziale g
numero, le relative funzioni e la distr
di funzione dirigenziale, I'ind
dipartimenti, nei casi e nei limi
disposizioni del presente decreto |
definizione dei rispettivi compiti so
regolamenti o con decreti del ministr
dell'art. 17, comma 4-bis, della legge
400. Si applica l'art. 19 della legge 15
| regolamenti prevedono la soppressione d
e listituzione di un ruolo unico d
dirigenziale di ciascun ministero, ar
dipartimentali e per direzioni
all'istituzione del ruolo unico d
dirigenziale di ciascun ministero, i rego
forme ordinarie di mobilita' tra i dive
le diverse direzioni generali, nel risp
di professionalita’ richiesti per
relative funzioni, ferme restando le norm
in materia. La nuova organizzazione e la
del personale non devono comungue compor
spesa.

2. | ministeri che si avvalgono
informativi automatizzati sono tenut
l'interconnessione con i sistemi informa
delle altre amministrazioni centrali
tramite della rete unitaria
amministrazioni.

3. Il regolamento di cui al pre
attiene, inoltre, ai criteri fissati
legge 7 agosto 1990, n. 241 e dall’
legislativo 3 febbraio 1993, n. 2
modificazioni e integrazioni.

4. Allindividuazione degli uff
dirigenziale non generale di ciascun
definizione dei relativi compiti si pr
ministeriale di natura non regolamentare.

5. Con le medesime modalita’ di
commal si procede alla revi
dell'organizzazione ministeriale, con
biennale.

6. | regolamenti di cui al comma 1r
disposizioni normative relative a cia
restanti norme vigenti sono abrogate con
di entrata in vigore dei regolamenti mede

«3. Il comitato di gestione €' nomi
di tre anni con decreto del Presidente
Ministri, su proposta del Ministro del
finanze. Meta' dei componenti sono scelt
universitari e i dipendenti di pubblic
dotati di specifica competenza professi
settori nei quali opera l'agenzia. | r
sono scelti tra i dirigenti dell'agenzia.

«Art. 73 (Gestione e fasi del camb
decreto ministeriale puo' essere costit
dipendenze del ministro delle fin
struttura interdisciplinare di eleva
scientifica e professionale. La struttur
ministro al fine di curare la transizio
del cambiamento e fino al pieno funzionam
gestione previsto dal presente decreto
relative spese si provvede con gli sta
dello stato di previsione della spesa d
finanze e dello stato di previs
dell'amministrazione autonoma dei monopol
vengono trattate questioni riguardanti |
dalle agenzie fiscali, alle riunioni dell
al presente comma partecipano, senza

ttore dell'Agenzia

li articoli 4, 67,
islativo 30 luglio
rganizzazione del
15 marzo 1997, n.
legge:
izzazione). - 1.
, l'individuazione
enerale ed il loro
ibuzione dei posti
ividuazione dei
ti fissati dalle
egislativo, e la
no stabiliti con
0 emanati ai sensi
23 agosto 1988, n.
marzo 1997, n. 59.
ei ruoli esistenti
el personale non
ticolato in aree
generali. Fino
el personale non
lamenti assicurano
rsi dipartimenti e
etto dei requisiti
l'esercizio delle
ative contrattuali
dotazione organica
tare incrementi di

di propri sistemi
i ad assicurarne
tivi automatizzati
e locali per il

delle pubbliche

cedente comma 1 si
dall'art. 1 della

art. 2 del decreto

9 e successive

ici di livello
ministero e alla
ovvede con decreto

cui al precedente
sione periodica
cadenza almeno

accolgono tutte le
scun ministero. Le
effetto dalla data
simi.».

nato per la durata
del Consiglio dei
'economia e delle
i tra i professori
he amministrazioni
onale attinente ai
estanti componenti
».

iamento). - 1. Con
uita, alle dirette
anze, un'apposita
ta qualificazione
a collabora con il
ne durante le fasi
ento del regime di
legislativo. Alle
nziamenti ordinari
el ministero delle
ione della spesa
i di Stato. Quando
e materie trattate
a struttura di cui
oneri a carico del




bilancio dello Stato, i direttori
interessate.».

- Si riporta il testo vigente dell’
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, re
per la formazione del bilancio annuale e
Stato (legge finanziaria 2002).

«37. Allo scopo di promuovere l'attiv
internazionale e di diffusione delle
nazionali, e' riconosciuto per gli i
stranieri di cui al decreto del President
4 novembre 1960, n. 1574, ovvero dir
universita' estere, appositamente conven
pubbliche di alta formazione di cui al d
30 luglio 1999, n. 287, un contributo f
credito di imposta, nel limite complessi
euro annui, per la realizzazione di iniz
formazione e integrazione culturale. Il ¢
anche come credito di imposta, riconosciu
secondo l'ordine cronologico dei
convenzionamento, e subordinatamente
presentazione delle relative domande da p
31 marzo di ciascun anno al Ministero del
finanze - Dipartimento per le polit
assegnato nel limite massimo di 1 m
ciascun istituto richiedente, non
determinazione della base imponibil
utilizzato in compensazione ai se
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con de
dell'economia e delle finanze, di concer
dell'istruzione, dell'universita' e de
determinate le modalita’ di attuazione de
sono individuate annualmente le catego
per i quali e'riconosciuto il contrib
come credito di imposta.».

- Si riporta il testo vigente dell
della legge 23 dicembre 2003, n. 350 re
per la formazione del bilancio annuale e
Stato (legge finanziaria 2004).

«61. E' istituito presso il Ministe
produttive un apposito fondo con dotazion
euro per il 2004, 30 milioni dieur
milioni di euro a decorrere dal 2006, pe
di azioni a sostegno di una camp
straordinaria a favore del «made
attraverso la regolamentazione dell'indi
o l'istituzione di un apposito marchio a
integralmente prodotte sul territorio ita
ai sensi della normativa europeain m
nonche' per il potenziamento delle att
formativo e scientifico particolarme
diffusione del «made in ltaly» nei mer
dell'Europa continentale e orientale,
sezione dell'ente di cui all'art. 8 del d
30 luglio 1999, n. 287, collocata pre
periferiche esistenti, con particolare
naturale vocazione geografica di ciascu
territorio nazionale. A tale fine, e
delle relative dotazioni organiche
all'attuazione delle attivita' di sup
scientifico indicate al periodo precede
superiore a 10 milioni di euro annui.
svolta prioritariamente dal personale
all'art. 5, commab5, del regolamento
ministeriale 28 settembre 2000, n. 301
finanze, al quale, per la medesima
restando gli incrementi e gli adeguamen

economico complessivo in godimento second

provenienza, e il riconoscimento
progressione in carriera, nessun emolu
dovuto. Le risorse assegnate all'ente di
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 28

e successivi, ivi comprese quelle di cui
del presente comma, allo stesso dirett
possono essere versate all'entrata del bi
per essere riassegnate agli anni success
regolamento di cui al decreto del
Repubblica 10 novembre 1999, n. 469.».

delle agenzie

art. 52, comma 37,
cante Disposizioni
pluriennale dello

ita' di formazione
diverse culture
stituti di cultura
e della Repubblica
etta emanazione di
zionati con scuole
ecreto legislativo
ruibile anche come
vo di 5.164.568,99
iative di ricerca,
ontributo fruibile
to automaticamente
relativi atti di
di quelli di
resentare entro il
I'economia e delle
iche fiscali, €'
ilione di euro per
concorre alla
e e puo' essere
nsi del decreto
creto del Ministro
to con il Ministro
lla ricerca, sono
| presente comma e
rie degli istituti
uto fruibile anche

‘art. 4, comma 61,
cante disposizioni
pluriennale dello

ro delle attivita'
e di 20 milioni di
o per il 2005 e 20
r la realizzazione
agna promozionale
in Italy», anche
cazione di origine
tutela delle merci
liano o assimilate
ateria di origine,
ivita' di supporto
nte rivolte alla
cati mediterranei,
a cura di apposita
ecreto legislativo
sso due delle sedi
attenzione alla
na nell'ambito del
per l'adeguamento
, €' destinato
porto formativo e
nte un importo non
Tale attivita' e’
del ruolo di cui
di cui al decreto
del Ministro delle
attivita', fermi
ti sul trattamento
o l'ordinamento di
automatico della
mento ulteriore e'
cui all'art. 8 del
7, per I'anno 2004
al secondo periodo
amente attribuite,
lancio dello Stato
ivi. Si applica il
Presidente della




RISCOSSINI COATTIVE

(( 1. All'articolo 3, comma 3, del decreto-legge
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legg
n. 248, le parole da: «la maggioranza» fino a: «ed»

2. All'articolo 3 del decreto legislativo 13 ap
dopo il comma 6 €' inserito il seguente:

«6-bis. L'attivita' di riscossione a mezzo r
indicate dal comma 6, se esercitata dagli agenti
con esclusivo riferimento alla riscossione coatt
con un compenso maggiorato del 25 per cento
ordinariamente previsto, per la riscossione delle
in attuazione dell'articolo 17».

3. Al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,
seguenti modificazioni:

a) nell'articolo 17:

1) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. L'aggio di cui al comma 1 €' a carico d
a) in misura determinata con il decreto
comma 1, e comunque non superiore al 5 per cento de
a ruolo, in caso di pagamento entro il sessant
notifica della cartella di pagamento; in tale caso,
dell'aggio €' a carico dell'ente creditore;
b) integralmente, in caso contrario»;
2) dopo il comma 3 €' inserito il seguente:
«3-bis. Nel caso previsto dall'art. 32, co
del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46,
commi le 2 e'acarico:
a) dell'ente creditore, se il pagament
sessantesimo giorno dalla data di notifica della ca
b) del debitore, in caso contrario»;

3) al comma 7-ter e'aggiunto, in fine, il
«Nei casi di cui al comma 6, lettera a), sono
creditore le spese vive di notifica della st
pagamento»;

b) nell'articolo 20, comma 3, le parole
sostituite dalle seguenti: «<commi 6 e 7-ter».

4. All'articolo 3 del decreto-legge 30 settem
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dice
dopo il comma 7 €' inserito il seguente:

«7-bis. A seguito dell'acquisto dei ramid
comma 7, primo periodo, i privilegi e le garanzie
da chiunque prestate o comunque esistenti a fav
nonche' le trascrizioni nei pubblici registri degl
dei beni oggetto di locazione finanziaria compr
conservano la loro validita' e il loro
dell'acquirente, senza bisogno di alcuna formali
previa pubblicazione di apposito avviso nella Gazze

5. Allarticolo 3, comma 22, lettera a),

30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifica
2 dicembre 2005, n. 248, le parole: «commi 118 e 11
dalle seguenti: «comma 118».

6. Nel decreto del Presidente della Repubblica
n. 602, l'articolo 72-bis €' sostituito dal seguent

«Art. 72-bis (Pignoramento dei crediti verso
che per i crediti pensionistici e fermo restan
dall'articolo 545, commi quarto, quinto e sest
procedura civile, l'atto di pignoramento dei cr
verso terzi puo' contenere, in luogo della
all'articolo 543, secondo comma, numero 4, dell
procedura civile, I'ordine al terzo di pagare il cr
al concessionario, fino a concorrenza del credito p

a) nel termine di quindici giorni dalla not
pignoramento, per le somme per le quali il dirit
sia maturato anteriormente alla data di tale notifi

b) alle rispettive scadenze, per le restanti

2. Nel caso di inottemperanza all'ordine di pagam
le disposizioni di cui all'articolo 72, comma 2».

7. All'articolo 35 del decreto-legge 4 lugli
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ag
dopo il comma 25 €' inserito il seguente:

«25-bis. In caso di morosita' nel pagament
riscuotere mediante ruolo complessivamente
venticinquemila euro, gli agenti della ri

Art. 2.

30 settembre 2005,
e 2 dicembre 2005,
sSono soppresse.
rile 1999, n. 112,
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della riscossione
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ento, si applicano

o 2006, n. 223,
osto 2006, n. 248,

o di importi da
superiori  a
scossione, previa




autorizzazione del direttore generale ed al fine
di tutta la documentazione utile all'individua-
dei crediti di cuii debitori morosi sono titolar
soggetti terzi, possono esercitare le facolta' ed
dagli articoli 33 del decreto del Presidente
29 settembre 1973, n. 600, e 52 del decreto de
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633x».
8. L'articolo 75-bis del decreto del President
29 settembre 1973, n. 602, e' sostituito dal seguen
«Art. 75-bis (Dichiarazione stragiudiziale
Decorso inutilmente il termine di cui all'art. 50,
della riscossione, prima di procedere ai sensi d
72-bis del presente decreto e degli articoli
codice di procedura civile ed anche simultanea
delle azioni esecutive e cautelari previste nel
puo' chiedere a soggetti terzi, debitori del sogget
a ruolo o dei coobbligati, di indicare per iscritto
modo dettagliato, le cose e le somme da loro dovute
2. Nelle richieste formulate ai sensi del com
termine per l'adempimento non inferiore a tre
ricezione. In caso di inadempimento, si applica
previste dall'articolo 10 del decreto legislativo
n. 471. Allirrogazione della relativa sanzi
documentata segnalazione dell'agente della riscos
con le modalita' previste dall'articolo 16, co
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
dell'Agenzia delle entrate competente in ragio
fiscale del soggetto cui €' stata rivolta la richie
3. Gli agenti della riscossione possono proced
dei dati acquisiti ai sensi del presente arti
I'informativa prevista dall'articolo 13 del cod
protezione dei dati personali, di cui al de
30 giugno 2003, n. 196».
9. Nel titolo II, capo |, del decreto del
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo l'artic

il seguente:
«Art. 48-bis. (Disposizioni sui pagamenti
amministrazioni). - 1. Le amministrazioni

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo

165, e le societa' a prevalente partecipazione
effettuare, a qualunque titolo, il pagamento di un

a diecimila euro, verificano, anche in via t
beneficiario e' inadempiente all'obbligo di ve
dalla notifica diuna o piu' cartelle di pagament
complessivo pari almeno a tale importo e, in cas
procedono al pagamento e segnalano la circostanz
riscossione competente per territorio, ai fi
dell'attivita' di riscossione delle somme iscritte

2. Con regolamento del Ministro dell'economia
adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, del
1988, n. 400, sono stabilite le modalita' di
disposizioni di cui al comma 1».

10. All'articolo 156 del decreto legislativo 3 ap
il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Lariscossione volontaria della tariffa puo'
con le modalita' di cui al capo Il del decreto le
1997, n. 241, previa convenzione con I'Agenzia
riscossione, sia volontaria sia coattiva, della tar
essere affidata ai soggetti iscritti a
dall'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicemb
seguito di procedimento ad evidenza pubblica».

11. All'articolo 17, comma 2, del decreto legis
1999, n. 46, dopo la parola: «locali» sono agg
seguenti: «, nonche' quella della tariffa di cui al
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152x».

12. All'articolo 3, comma 28, del decreto-legge
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legg
n. 248, dopo le parole: «comma 7,» sono ins
«complessivamente denominate agenti della riscossio

13. Nel decreto del Presidente della Repubblica
n. 602, dopo l'articolo 28-bis €' inserito il segue

«Art. 28-ter (Pagamento mediante compensazi
crediti d'imposta). - 1. In sede di erogazio
d'imposta, I'Agenzia delle entrate verifica se
risulta iscritto a ruolo e, in caso affermativo
telematica apposita segnalazione all'agente della
in carico il ruolo, mettendo a disposizione d

di acquisire copia
zione dell'importo
i nei confronti di
i poteri previsti
della Repubblica
| Presidente della

e della Repubblica
te:

del terzo). - 1.
comma 1, I'agente
egli articoli 72 e
543 e seguenti del
mente all'adozione
presente decreto,
to che €' iscritto

, ove possibile in

al creditore.

ma 1 e' fissato un
nta giorni dalla
no le disposizioni
18 dicembre 1997,
one provvede, su
sione procedente e
mmida 2a?7,del
I'ufficio locale

ne del domicilio
sta.

ere al trattamento
colo senza rendere
ice in materia di
creto legislativo

Presidente della
olo 48 €' inserito

delle pubbliche
pubbliche di cui
30 marzo 2001, n.
pubblica, prima di
importo superiore
elematica, se il
rsamento derivante
0 per un ammontare
o affermativo, non
a all'agente della
ni dell'esercizio
aruolo.
e delle fmanze, da
la legge 23 agosto

attuazione delle

rile 2006, n. 152,

essere effettuata
gislativo 9 luglio
delle entrate. La
iffa puo' altresi'
II'albo previsto
re 1997, n. 446, a

lativo 26 febbraio
iunte, in fine, le
l'articolo 156 del

30 settembre 2005,

e 2 dicembre 2005,

erite le seguenti:

ne,».

29 settembre 1973,

nte:

one volontaria con

ne diun rimborso
il beneficiario

, trasmette in via

riscossione che ha

ello stesso, sulla




contabilita’ di cui all'articolo 2, comma 1,
Direttore generale del dipartimento delle entrate d
finanze in data 1° febbraio 1999, pubblicato nella
n. 28 del 4 febbraio 1999, le somme da rimborsare.

2. Ricevuta la segnalazione di cui al comma
riscossione notifica all'interessato una propost
tra il credito d'imposta ed il debito iscritto a
I'azione di recupero ed invitando il debitore
sessanta giorni se intende accettare tale proposta.

3. In caso di accettazione della proposta
riscossione movimenta le somme di cui al comma
sensi dell'articolo 22, comma 1, del decreto leg
1999, n. 112, entro i limiti dell'importo comples
seguito dell'iscrizione a ruolo.

4. In caso di rifiuto della predetta propo
tempestivo riscontro alla stessa, cessano g
sospensione di cui al comma 2 e l'agente dellari
in via telematica all'Agenzia delle entrate c
I'adesione dell'interessato alla proposta di compen

5. All'agente della riscossione spetta il imbors
sostenute per la notifica dell'invito di cui al ¢
rimborso forfetario pari a quello di cui all'art
regolamento di cui al decreto del Ministro delle f
1993, n. 567, maggiorato del cinquanta per cento,
oneri sostenuti per la gestione degli adempim
proposta di compensazione.

6. Con provvedimento del Direttore dell'’Agenzia
approvate le specifiche tecniche di trasmis
informativi previsti dal presente articoloe s
modalita’ di movimentazione e di rendicontazio
transitano sulle contabilita’' speciali di cui al ¢
modalita’ di richiesta e di erogazione dei rimbo
dal comma 5».

14. Nel decreto legislativo 26 febbraio 19
I'articolo 20 e' inserito il seguente:

«Art. 20-bis (Ambito di applicazione dell'a
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr
1. Puo' essere effettuato mediante la compensazione
all'articolo 28-ter del decreto del Presidente
29 settembre 1973, n. 602, il pagamento di tutte |
a ruolo dall'Agenzia delle entrate. Tuttavia
riscossione, una volta ricevuta la segnalazione
dello stesso articolo 28-ter, formula la propost
con riferimento a tutte le somme iscritte a
soggetto indicato in tale segnalazione.

2. Le altre Agenzie fiscali e gli entipre
stipulare una convenzione con I'Agenzia d
disciplinare la trasmissione, da parte di qu
segnalazione di cui al citato art. 28-ter, comma 1,
cui il beneficiario di un credito d'imposta sia i
uno dei predetti enti creditori. Con tale conve
anche la suddivisione, tra gli stessi enti credi
spese spettanti all'agente della riscossione».

15. Il comma 2 dell'articolo 41 del decreto leg
1999, n. 112, €' sostituito dal seguente:

«2. L'agente della riscossione puo' essere
dipendenti delegati ai sensi del comma 1, che
giudizio personalmente, salvo che non debba procede
della causa, nei procedimenti relativi:

a) alla dichiarazione tardiva di credito di cu
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

b) al ricorso di cui all'articolo 499 del ¢
civile;

c¢) alla citazione di cui all'articolo 543, sec
4, del codice di procedura civile».

16. L'articolo 17 del decreto legislativo 9 lugli
interpreta nel senso che le disposizioni nello
applicano anche ai contributi stabiliti nella legge
311.

17. Per il servizio di riscossione dei contribut
dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 lugli
dovuto all'Agenzia delle entrate il imborso deg
per garantire il servizio di riscossione.
trasmissione dei flussi informativi, nonche' il ri
relativi alle operazioni di riscossione sono
convenzione stipulata tra I'Agenzia delle ent
interessati.
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18. All'articolo 36 del decreto-legge 4 lugli
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ag
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 7 €' sostituito dal seguente:

«7. Aifini del calcolo delle quote di ammor
il costo complessivo dei fabbricati strumentali e
del costo delle aree occupate dalla costruzione
costituiscono pertinenza. Il costo da attribuire a
ove non autonomamente acquistate in precedenza,
misura pari al maggior valore tra quello esp
nell'anno di acquisto e quello corrispondente al 2
i fabbricati industriali, al 30 per cento del
stesso. Per fabbricati industriali si intendono que
produzione o trasformazione di beni»;

b) dopo il comma 7 e' inserito il seguente:

«7-bis. Le disposizioni del comma 7 si appli
alla quota capitale dei canoni, anche ai fabbric
locazione finanziaria. Per la determinazione dell
sensi del comma 34 non si tiene conto della dispos
precedente»;

c) il comma 8 e' sostituito dal seguente:

«8. In deroga all'articolo 3, comma 1, del
2000, n. 212, recante disposizioni in materia di s
del contribuente, le norme di cui ai precedenti
applicano a decorrere dal periodo d'imposta in
entrata in vigore del presente decreto anche
ammortamento e i canoni di leasing relativi ai fab
0 acquisiti a partire da periodi d'imposta preced
ai fini della individuazione del maggior valore in
si tiene conto del valore delle aree esposto ne
approvato prima della entrata in vigore della prese
del valore risultante applicando le percentuali di
costo complessivo del fabbricato, risultante dal
assunto al netto dei costi incrementativi cap
rivalutazioni effettuate. Per ciascun fabbricato
ammortizzabile e' pari alla quota di costo riferib
netto delle quote di ammortamento dedotte nei
precedenti calcolate sul costo complessivo».

19. All'articolo 2, comma 3, del decreto legis
1997, n. 461, le parole: «il mutuatario e il ce
hanno diritto al credito d'imposta sui dividend
diritto sarebbe spettato, anche su opzione, al
cedente a pronti» sono sostituite dalle seguenti: «
cessionario a pronti si applica il regime prev
comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi,
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n
tale regime sarebbe stato applicabile al mutua
pronti».

20. Ladisposizione del comma 19 si applica ai c
a decorrere dalla data di entrata in vigore del pre

21. All'articolo 1, comma 496, della legge 23
266, le parole: «12,50 per cento» sono sostituite d
per cento».

22. 1l comma 13 dell'articolo 36 del decreto-le
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
248, €' sostituito dal seguente:

«13. Le disposizioni della lettera a) del com
alle perdite relative ai primi tre periodi d'i
decorrere dal periodo d'imposta in corso alla
vigore del presente decreto. Per le perdite rel
periodi d'imposta formatesi in periodi anteriori
resta ferma I'applicazione dell'art. 37-bis
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6

23. Il comma 11 dell'articolo 36 del decreto-le
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
248, €' sostituito dal seguente:

«11. Le disposizioni di cuiai commi 9 e 10
riferimento ai redditi delle societa' partecipate
d'imposta che iniziano successivamente alla data di
del presente decreto. Per i redditi delle so
relativi a periodi d'imposta precedenti alla p
ferma I'applicazione delle disposizioni di cuia
del decreto del Presidente della Repubblica 29
600».

24. Per l'anno 2006, l'articolo 3, comma 1, del
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applica
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alla data del 3 luglio 2006.

25. Nel testo unico delle imposte sui redditi,
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 19
l'articolo 188 e' inserito il seguente:

«Art. 188-bis (Campione d'ltalia). - 1. Ai fin
reddito delle persone fisiche, i redditi dell
iscritte nei registri anagrafici del comune di
prodotti in franchi svizzeri nel territorio dello
un importo complessivo non superiore a 200.000 fran
in euro sulla base del cambio di cui all'articolo 9
forfetariamente del 20 per cento.

2. | soggetti di cui al presente articolo assolv
d'imposta in euro.

3. Ai fini del presente articolo si consid
registri anagrafici del comune di Campione d'ltali
fisiche aventi domicilio fiscale nel medesimo com
residenti nel comune di Campione d'ltalia
nell'anagrafe degli italiani residenti all'estero (
comune e residenti nel Canton Ticino della Confeder

26. Le disposizioni dell'articolo 188-bis del
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come introdott
presente articolo, si applicano a decorrere d
I'anno 2006, si applicano le disposizioni del
medesimo testo unico di cui al decreto del
Repubblica n. 917 del 1986, nel testo vigente alla
2006.

27. Il comma 31 dell'articolo 36 del decreto-le
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
248, e' abrogato.

28. Per l'anno 2007, il tasso convenzionale
all'articolo 188-bis del testo unico delle impos
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
917, come introdotto dal comma 25 del presente a
0,52135 euro per ogni franco svizzero.

29. | periodi secondo, terzo e quarto
dell'articolo 51 del testo unico delle imposte sui
decreto del Presidente della Repubblica 22 dice
come introdotti dal comma 25 dell'art. 36 del decr
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, da
2006, n. 248, sono sostituiti dai seguenti: «La d
alla lettera g-bis) del comma 2 si rende applicab
quando ricorrano congiuntamente le seguenti condizi

a) che l'opzione sia esercitabile non prima che
anni dalla sua attribuzione;

b) che, al momento in cui I'opzione e' esercit
risulti quotata in mercati regolamentati;

c) che il beneficiario mantenga per almen
successivi all'esercizio dell'opzione un invest
oggetto di opzione non inferiore alla differenza t
azioni al momento dell'assegnazione e lI'ammonta
dipendente. Qualora detti titoli oggetto di investi
0 dati in garanzia prima che siano trascorsi cing
assegnazione, l'importo che non ha concorso a for
lavoro dipendente al momento dell'assegnazione
tassazione nel periodo d'imposta in cui avviene la
costituzione in garanzia».

30. L'ultimo periodo del comma 34 dell
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e'sostit
«Restano fermi gli obblighi di certificaz
corrispettivi previsti dall'art. 12 della legge 30
413, e dal regolamento di cui al decreto de
Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696, nonche'
fattura su richiesta del cliente, fatta eccezi
indicati all'articolo 1, commida 429 a 430-

30 dicembre 2004, n. 311».

31.

ATTIVITA" AGRICOLA ESONERO IVA

Il comma 6 dell'articolo 34 del decreto del Presi

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, €' sostituito d
«6. | produttori agricoli che nell'anno solar

realizzato o, in caso di inizio di attivita', preve

un volume d'affari non superiore a 7.000 euro, cos
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contabili, compresa la dichiarazione annuale
I'obbligo di numerare e conservare le fatture e le
a norma dell'art. 39. | cessionari e i committent
beni o utilizzano i servizi nell'esercizio de
emettere fattura, con le modalita’ e nei termini d
21, indicandovi la relativa imposta, determina
aliquote corrispondenti alle percentuali d
consegnarne copia al produttore agricolo e registr
a norma dell'articolo 25. Le disposizioni del pres
comunque di avere applicazione a partire dall'anno
a quello in cui e' stato superato il limite
condizione che non sia superato il limite di un te
di altri beni. | produttori agricoli hanno facolta
delle disposizioni del presente comma. In tale ca
revoca si esercitano con le modalita’ stabilite
cui al decreto del Presidente della Repubblica 10
442, e successive modificazioni».

32.

All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo
1997, n. 446, recante individuazione dei
dellimposta regionale sulle attivita' produttive
sostituita dalla seguente:

«d) i produttori agricoli titolari di redd
all'articolo 32 del predetto testo unico, esclusi
d'affari annuo non superiore a 7.000 euro, i qual
regime previsto dall'articolo 34, comma 6, del decr
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e success
sempreche' non abbiano rinunciato all'esonero
periodo del citato comma 6 dell'articolo 34».

33.

Al fine di consentire la semplificazione degli ad
carico del cittadino ed al contempo consegu
rispondenza del contenuto delle banche dati
territorio all'attualita’ territoriale, a decorr

2007 le dichiarazioni relative all'uso del su
particelle catastali rese dai soggetti interessati
adempimenti dichiarativi presentati agli or
riconosciuti ai fini dell'erogazione dei con
previsti dal regolamento (CE) n. 1782/03 de
29 settembre 2003, e dal regolamento (CE) n
Commissione, del 21 aprile 2004, esonerano i
all'adempimento previsto dall'articolo 30 del t
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Atale fi
contributi agricoli, contenente la dichiarazione
precedente relativamente all'uso del suolo, deve ¢
elementi per consentire I'aggiornamento del cat
quelli relativi ai fabbricati inclusi nell'azi
conseguentemente, risulta sostitutiva per il
dichiarazione di variazione colturale da rendere
stesso. All'atto della accettazione della sudd
I'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AG
proposta di aggiornamento della banca dati catast
procedure informatizzate rilasciate dall'’Agenzia
sensi del regolamento di cui al decreto del Mini
19 aprile 1994, n. 701, e latrasmette alla me
l'aggiornamento della banca dati. L'AGEA rila
dichiaranti la ricevuta contenente la proposta
attribuiti alle particelle interessate, che hav
Qualora il soggetto dichiarante che riceve la no
diversa dai titolari di diritti reali sugliim

dalle variazioni colturali, i nuovi redditi
notificati a questi ultimi, utilizzando le info

nelle suddette dichiarazioni. Tali redditi producon
in deroga alle vigenti disposizioni, a decorr
dell'anno in cui viene presentata la dichiarazione.

34.

In sede di prima applicazione del comma 33, l'ag
della banca dati catastale avviene sulla base
nelle dichiarazioni di cui al medesimo comma
soggetti interessati nell'anno 2006 e messe a
Agenzia del territorio dall'AGEA. L'Agenzia del ter
notificare i nuovi redditi ai titolari dei d
immobili oggetto delle variazioni colturali, anche
informazioni contenute nelle suddette dichiarazion
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cosi' attribuiti producono effetti fiscali, in d
disposizioni, dal 1° gennaio 2006. In tale caso
sanzioni previste dall'articolo 3 del decreto legis
1997, n. 471.

35. Con provvedimento del Direttore dellAgenz
sentita I'AGEA, sono stabilite le modalita’ tecnic
interscambio dati e cooperazione operativa per
commi 33 e 34, tenendo conto che I'AGEA si avvarra'
delle procedure di interscambio dati e cooperazion
disponibili dal Sistema informativo agricolo nazion

36.
FABBRICATI RURALI

CHI DEVE INDIVIDUARE | FABBRICATI DA CENSIRE
L'Agenzia del territorio, anche sulla base delle i
fornite dalllAGEA e delle verifiche,amministrative,
e da sopralluogo sul terreno, dalla stessa effettua
propri compiti istituzionali, individua i

terreni per i quali siano venuti meno i requisiti p
della ruralita ai fini fiscali, nonché quelli che n

rati al catasto e richiede.......

CHI DEVE ACCATASTARE

...... ai titolari dei diritti reali la presentazione

degli atti di aggiornamento catastale redatti ai se
di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 apr
La richiesta, contenente gli elementi constatati,tr
accertata, la data cui riferire la mancata presenta
zione al catasto, e' notificata ai soggetti interes

IN CASO DI INERZIA CHI PROVVEDE

Se questi ultimi non ottemperano alla richiesta ent
dalla data della notificazione, gli uffici provinci

del territorio provvedono con oneri......

ONERI

...a carico dell'interessato, alla Iscrizione in cata
predisposizione delle relative dichiarazioni redatt
regolamento di cui al decreto del Ministro delle fi
n. 701, e a notificarne i relativi esiti.

DECORRENZA DEGLI EFFETTI FISCALI

Le rendite catastali dichiarate o attribuite produc
in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere da
successivo alla data cui riferire la mancata presen
denuncia catastale, ovver